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> Corretta rilevazione della 
temperatura della Cpu 

Possiedo da febbraio un Pc assem¬ 
blato su mia richiesta con questi 
componenti: scheda madre Chain- 
tech P4TSE, processore Pentium 4 
a 3 GHz (core Prescott), quattro 
moduli da 256 MByte di memoria 
Ddr PC3200 in configurazione 
dual channel, scheda video 
Sapphire ATI Radeon 9200 con 
256 MByte di memoria, due dischi 
fissi Maxtor DiamondMax9 Serial 
Ata da 120 GByte. Chiedo il vostro 
aiuto perché i sensori della tem¬ 
peratura della Cpu segnalano 
temperature allarmanti, anche di 
120 gradi. Sono preoccupato e te¬ 
mo di bruciare il processore. 

Carlo Emanuele Castiello, via Internet 

Da una ricerca sul sito di Chaintech 
non è risultata nessuna scheda ma¬ 
dre commercializzata con la sigla 
P4TSE. Esiste invece una P4TSE 
prodotta da Biostar, basata sul 
North Bridge Ì865PE e sul South 
Bridge Ich5 di Intel, compatibile 
con tutti i processori Pentium 4, an¬ 
che i più recenti basati su core Pre¬ 
scott. Le specifiche tecniche di que¬ 
sto modello sono pubblicate all'in¬ 
dirizzo www.biostar.com.tw/pro- 
ducts/mainboard/board.php3?na- 
me=P4TSE. In ogni caso, riteniamo 
che le temperature riportate dal let¬ 
tore non siano realistiche: nessun 
processore per personal computer 
può continuare a funzionare a tem¬ 
perature superiori a 100 gradi. Inol¬ 
tre, i processori di Intel sono dotati 
di meccanismi interni che limitano 
la velocità operativa al superamen¬ 
to di una certa temperatura. Ovvia¬ 
mente, ciò pregiudica le prestazioni 
del computer, ma salva la Cpu. Le 
alte temperature rilevate sono do¬ 


vute più probabilmente a un'errata 
interpretazione dei dati pro¬ 
venienti dal sensore. E 
possibile che il 
programma di 
diagnostica utiliz¬ 
zato non sia del tutto 
compatibile con gli integra¬ 
ti presenti sulla scheda madre 
per il monitoraggio. Biostar, infatti, 
non ha sempre adottato gli stessi 
componenti: su alcune schede ma¬ 
dri è presente il Winbond 
W83697HF, in altre il W83627HF. 
Infine è stato adottato l'integrato 
ITE, sempre della stessa Winbond. 
In base al componente utilizzato per 
implementare le funzioni di control¬ 
lo della temperatura è necessario 
installare un adeguato programma 
di utilità. All'indirizzo www.bio¬ 
star. com. tw/support/software/in- 
dex.php3 sono disponibili i tool 
compatibili con le diverse schede 
madri. In alternativa si può ricorrere 
a Motherboard Monitor, che è in 
grado di gestire tutti gli integrati 
utilizzati nelle schede madri. Il pro¬ 
gramma, liberamente ridistribuibi¬ 
le, è scaricabile all'indirizzo 
http://mbm.livewiredev. com. 

> Aggiornamento per il Dvd 
recorder Pioneer DVR-K12 

Ho acquistato recentemente un 
notebook Acer Aspire 1502LMÌ, 
(processore AMD Athlon64 3200+, 
512 MByte di memoria Ram, Win¬ 
dows XP Home Edition con Spi). 

Il sistema include un masterizzato- 
re di Dvd dual standard Pioneer 



DVR-K12RA, di cui non sono riu¬ 
scito a reperire informazioni spe¬ 
cifiche. L'unità sembra molto selet¬ 
tiva con i dischi Dvd registrabili. 
Predilige supporti di marca e spes¬ 
so Nero Burning Rom 6.3.1.10 ri¬ 
porta errori di scrittura che causa¬ 
no uno spreco notevole di dischi 
ottici. Vi chiedo se sia possibile 
aggiornare il firmware del Dvd re¬ 
corder in modo che riconosca e ac¬ 
cetti un maggior numero di sup¬ 
porti vergini. Gli errori di scrittura 
potrebbero dipendere anche dal 
software? 

Riccardo Chiti, via Internet 

Il masterizzatore DVR-K12RA di Pio¬ 
neer è caratterizzato da una meccani¬ 
ca slim progettata per l'installazione 
nei sistemi portatili. Per questo pro¬ 
dotto Pioneer non offre assistenza 
tecnica all'utente finale, limitandosi a 
procurare gli aggiornamenti alle 
aziende che lo hanno adottato nei lo¬ 
ro computer. Spetta ai singoli produt¬ 
tori fornire il supporto tecnico ai pro¬ 
pri clienti. Nel caso del lettore, quin¬ 
di, è necessario richiedere l'interven¬ 
to di Acer, che potrà decidere se met¬ 
tere a disposizione o meno l'aggior- 
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namento ri¬ 
chiesto. Secondo le 
informazioni che abbiamo 
raccolto, la versione più recente 
del firmware per il masterizzatore 
Pioneer DVR-K12RA è la 1.10 (ap¬ 
plicabile anche ai modelli DVR- 
K12, DVR-K12D, DVR-SK12 e DVR- 
SK12D). Attraverso i motori di ricer¬ 
ca del Web abbiamo trovato anche 
alcune versioni modificate per atti¬ 
vare una serie di funzioni addizio¬ 
nali che sono state disabilitate nella 
versione ufficiale. Ricordiamo che 
l'installazione di questi firmware 
comporta la decadenza della garan¬ 
zia sul masterizzatore. Riteniamo 
improbabile che gli errori di scrittu¬ 
ra siano imputabili a Nero Burning 
Rom: il programma si limita a forni¬ 
re i dati al Dvd writer alla velocità 
necessaria e non può influire in al¬ 
cun modo sulla compatibilità dei di¬ 
versi supporti ottici con il dispositi¬ 
vo di scrittura. La necessità di utiliz¬ 
zare dischi di alta qualità è una ca¬ 
ratteristica comune alla maggior 
parte dei masterizzatori di Dvd at¬ 
tualmente in commercio e quello di 
Pioneer non fa eccezione. La gran¬ 
de diffusione di questi dispositivi ha 
finalmente portato a una pro¬ 
duzione di massa dei suppor¬ 
ti registrabili, ma le specifiche 
devono ancora consolidarsi al 
fine di garantire la massima 
compatibilità con tutti i masterizza¬ 
tori. Fino ad allora sarà necessario 
che il firmware dei Dvd writer sup¬ 
porti in maniera specifica i supporti 
di ogni singolo produttore. Per que¬ 
sto motivo i masterizzatori sono 
molto sensibili ai diversi media e ri¬ 
chiedono continui aggiornamenti 
del firmware per supportare i media 


di nuova produzione a mano a ma¬ 
no che sono disponibili. Il masteriz¬ 
zatore DVR-K12RA funziona al me¬ 
glio con i supporti di marca, proprio 
perché questi sono previsti esplici¬ 
tamente nel firmware e il produttore 
ha provveduto a ottimizzare i para¬ 
metri necessari per la registrazione. 


160 GByte. Ho scaricato la patch 
per gli hard disk con capacità su¬ 
periore a 137 GByte, ho collegato 
il nuovo disco al controller e da 
quel momento sono iniziati i bloc¬ 
chi durante l'avvio del sistema: a 
tutt'oggi al controller posso colle¬ 
gare solo il masterizzatore. Tutti i 
tentativi diversi hanno sempre 
portato al blocco del sistema già 
durante la fase di boot. Sono giun¬ 
to alla conclusione che la scheda 
che ho comprato funziona solo in 
modalità Raid (vedi quella R in 
fondo alla sigla e il fatto che ad 
ogni accensione mi chiede di pre¬ 
mere F3 per entrare nel setup 
Raid). Consultando sia il sito di ST 
Lab sia quello di Silicon Image ho 
trovato i driver per il funziona¬ 
mento in modalità Ide, ma da soli 
non risolvono la situazione. Sem¬ 
bra che occorra anche aggiornare 
il Bios della scheda, però Silicon 
Image avverte: controllare che 
l'integrato non contenga il nume¬ 
ro 27 nella sigla perché se così 
fosse è una Eprom, e non può es¬ 
sere riprogrammata. Il chip equi¬ 
paggiato sulla mia scheda è un 
Holtek HT27C010-70 che lo stesso 


> Configurazione 
delle periferiche Ide 


Ho un Pc composto da una scheda 
madre Asus A7V333 con Bios ag¬ 
giornato alla versione 1004, pro¬ 
cessore AMD Athlon XP 3000+, 1 
GByte di memoria (due moduli da 
512 MByte), sistema operativo 
Windows 2000 con Sp4 più le ulti¬ 
me patch di Microsoft. Ho due di¬ 
schi fissi: un IBM IC35L060 da 60 
GByte e un Maxtor da 80 GByte. 
Completano la configurazione due 
unità ottiche, un lettore di Dvd- 
Rom e un masterizzatore di Cd- 
Rw. Dopo l'acquisto di un maste¬ 
rizzatore di Dvd ho aggiunto an¬ 
che un controller Pei Ata-133 Ide, 
ST Lab PCI-IDECMD0680R-2, che 
utilizza Tintegrato SIL0680 di Sili¬ 
con Image. Inizialmente, ho colle¬ 
gato l’hard disk IBM e il lettore di 
Dvd-Rom al primo canale Ide della 
scheda madre, il masterizzatore di 
Dvd e l’hard disk Maxtor al secon¬ 
do canale Ide della scheda madre. 
Al primo canale Ide della scheda 
aggiuntiva ho collegato il Cd re¬ 
corder. I problemi sono iniziati 
dopo l’acquisto di un Maxtor da 
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produttore conferma essere una 
Eprom Otp (one-time programma- 
ble ) e quindi non aggiornabile. Ho 
ancora qualche possibilità di risol¬ 
vere il problema (per esempio, esi¬ 
ste un modo per far funzionare un 
controller Raid anche come un 
normale Ide?) oppure devo per 
forza sostituirlo? 

Alberto Gatti, via Internet 

L'utilizzo dei controller Ide aggiun¬ 
tivi consente di aumentare il nume¬ 
ro di periferiche che è possibile col¬ 
legare in una configurazione 
hardware. La maggioranza di questi 
dispositivi sono ottimizzati per offri¬ 
re la massima velocità di trasferi¬ 
mento dei dati e funzionalità ag¬ 
giuntive, quali il supporto alle mo¬ 
dalità Raid. L'integrato di Silicon 
Image alla base del controller del 


lettore, secondo quanto riportato nel 
sito Web del produttore, sarebbe in 
grado di supportare anche le esten¬ 
sioni Atapi dello standard Ide. Ciò 
nonostante, riteniamo consigliabile 
utilizzare i canali Ide del controller 
aggiuntivo per la connessione dei 
soli hard disk, riservando i canali 
Ide della scheda madre alle unità 
ottiche. Il controller Ide integrato 
nel South Bridge della scheda ma¬ 
dre, infatti, è in grado di garantire la 
massima compatibilità e con le peri¬ 
feriche disposte nel modo indicato 
non dovrebbero verificarsi proble¬ 
mi. Il controller Ide integrato nel 
South Bridge, con un semplice ag¬ 
giornamento del Bios, sarà in grado 
di supportare gli hard disk di di¬ 
mensione superiore ai 137 GByte. È 
quindi possibile collegarvi anche il 
nuovo hard disk Maxtor da 160 


GByte, eliminando così le incompa¬ 
tibilità riscontrate con il Bios del 
controller Ide aggiuntivo. Infatti, i 
blocchi al momento dell'avvio sono 
dovuti all'impossibilità per il micro¬ 
codice del firmware del controller di 
interpretare correttamente i dati re¬ 
lativi alla struttura del disco rigido. 
Non essendo praticabile l'aggiorna¬ 
mento del Bios del controller a cau¬ 
sa della Eprom Otp, sarà necessario 
aggirare l'incompatibilità collegan¬ 
do il nuovo hard disk all'altro con¬ 
troller, che è in grado di gestirlo. Ri¬ 
teniamo improbabile che i problemi 
descritti dal lettore siano dovuti al 
fatto che gli hard disk siano utilizza¬ 
ti nella modalità Ide tradizionale 
anziché in configurazione Raid. An¬ 
che il messaggio che invita a pre¬ 
mere F3 per entrare nei menu di 
configurazione del controller non è 
indice di errore. Ricordiamo, infine, 
che per ottenere il corretto funzio¬ 
namento delle installazioni preesi- 
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stenti del sistema operativo sarà ne¬ 
cessario eseguire l'installazione dei 
driver necessari per il riconoscimen¬ 
to del controller Ide aggiuntivo ed 
eventualmente procedere al ripristi¬ 
no del boot selector per il carica¬ 
mento di Windows. 


> Aggiornamento del Bios 
per la motherboard Mecotek 

Durante le ricerche di un aggior¬ 
namento del Bios per la mia sche¬ 
da madre Mecotek sono venuto a 
sapere che si trattava di un model¬ 
lo prodotto da LuckyStar, azienda 
ormai fuori attività. La sigla della 
motherboard è MK-693V3-E6 e, 
durante il boot, il Bios visualizzata 
l’identificativo 6A6LGL1QC-00. 
Non sono riuscito a trovare né il 
manuale in formato Acrobat né 
l’aggiornamento del Bios. Vorrei 
sapere se sia possibile installare 
un hard disk da 40 GByte e quale 



La scheda madre Asus 
PAPE implementa 
l'interfaccia Serial Ata 
attraverso il controller 
Promise FastTrack 376. 
Questa funzionalità è 
opzionale e può quindi non 
essere presente in tutti gli 
esemplari della 
motherboard. I due 
connettori Serial Ata sono 
gestiti direttamente 
dall’integrato PDC20376. 


sia il processore più potente e la 
massima quantità di Ram suppor¬ 
tati. Dove posso trovare queste 
informazioni? 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre è stata commer¬ 
cializzata da LuckyStar con la sigla 
6V693AM in due versioni, una delle 
quali dotata di audio on-board e di 
connettore Amr. 

Purtroppo l’azienda non offre più al¬ 
cun tipo di supporto tecnico avendo 
abbandonato ormai da tempo que¬ 
sto settore merceologico, ma è pos¬ 
sibile reperire le ultime versioni del 
Bios per tutta la gamma di mother¬ 
board attraverso siti come 
www.windrivers.com o www.dri¬ 
verguide.com. Alcuni di questi ser¬ 
vizi, però, sono a pagamento. L'ulti¬ 
ma versione del Bios per la scheda 
madre LuckyStar 6V693AM, rila¬ 
sciata nel luglio 2000, dovrebbe ri¬ 
portare la sigla E9. Non essendo più 
disponibile un sito ufficiale non sia¬ 
mo in grado di fornire informazioni 
circa il supporto a dischi fissi supe¬ 
riori a 32 GByte né sulle altre fun¬ 
zionalità. Sarà comunque possibile 
tentare il collegamento dell'hard di¬ 
sk da 40 GByte ed eseguire da que¬ 
sto l’avvio del sistema. Le incompa¬ 
tibilità con i dischi di grandi dimen¬ 
sioni si manifestano generalmente 
in modo molto evidente (mancata ri¬ 
levazione o blocchi all’avvio del si¬ 
stema). In caso di riconoscimento 
corretto, si può essere ragionevol¬ 
mente sicuri che il disco potrà fun¬ 
zionare senza problemi. Altrimenti 
si dovrà limitare la sua capacità a 32 
GByte, modificando la configurazio¬ 
ne dei piedini dell’hard disk. Per 
maggiori informazioni su questa 
funzione, spesso chiamata "32 GBy¬ 
te clip", rimandiamo al sito del pro¬ 
duttore dell'hardware. 


> Passaggio da Parallel 
Ata a Serial Ata 

Ho un Pc con scheda madre Asus 
P4PE, processore Pentium 4 a 2,5 
GHz, 1 GHz di memoria Ddr a 333 
MHz, un hard disk Ide da 60 GByte 
e un lettore di Dvd-Rom; il sistema 


operativo è Windows XP Professio¬ 
nal aggiornato con Windows Up- 
date. Vorrei sostituire il disco fisso 
Ide con uno o due unità Serial Ata. 
Come potrei verificare se la 
motherboard sia predisposta ed 
equipaggiata? In caso positivo, ol¬ 
tre a collegare gli hard disk a que¬ 
sto tipo di interfaccia dovrei fare 
qualche altra operazione? 

Filippo Zamboni, via Internet 

La scheda madre Asus P4PE, basata 
sul North Bridge Ì845PE e sul South 
Bridge Ich4 di Intel, supporta tutti i 
processori Pentium 4 e Celeron con 
Fsb a 400 e 533 MHz. Le Cpu con 
Fsb a 800 MHz sono utilizzabili con 
tecniche di overclocking messe a 
disposizione nel Bios direttamente 
dal produttore. Il South Bridge Ich4 
è in grado di gestire quattro perife¬ 
riche Ultra Ata-100 con connessione 
Parallel Ata. In alcuni modelli della 
scheda madre è stato aggiunto un 
controller Promise FastTrak 376 per 
gli hard disk con interfaccia Ultra 
Ata-133. L’integrato PDC20376 for¬ 
nisce un canale Ata-133 parallelo e 
due porte Serial Ata ed è in grado 
di gestire i dischi rigidi anche in 
configurazione Raid-0 e Raid-1. E 
possibile verificare se la propria 
scheda madre implementi queste 
funzionalità semplicemente control¬ 
lando la presenza dell’integrato 
Promise PDC20376 e dei due con¬ 
nettori Serial Ata adiacenti. Invitia¬ 
mo il lettore a valutare con attenzio¬ 
ne l’opportunità di installare dischi 
Serial Ata, perché la maggior parte 
delle unità in commercio non è in 
grado di fornire un flusso di dati so¬ 
stenuto tale da sfruttare in modo 
adeguato la maggior velocità messa 
a disposizione dalla nuova interfac¬ 
cia. Inoltre, il fatto che il controller 
Promise FastTrack 376 sia connesso 
al sistema attraverso il bus Pei por¬ 
terà a una limitazione nella velocità 
massima di trasferimento. Per supe¬ 
rare queste problematiche, Intel ha 
provveduto a integrare il supporto 
Serial Ata direttamente nel South 
Bridge Ich5 (modello successivo a 
quello presente sulla scheda madre 
del lettore) in modo che questo pos¬ 
sa inviare i dati sulla connessione 
ad alta velocità che lo collega al ►► 
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North Bridge, evitando il collo di 
bottiglia del bus Pei. Nella configu¬ 
razione hardware del lettore, perciò, 
è probabile che la sostituzione degli 
hard disk installati con nuove me¬ 
morie di massa Serial Ata non pro¬ 
durrebbe alcun reale incremento 
delle prestazioni complessive del si¬ 
stema. 


> Workstation con processori 
Xeon e memoria Rambus 

Nel 2002 ho acquistato una work¬ 
station Precision 530 di Dell, un si¬ 
stema a doppio processore Xeon 
con 1 GByte di memoria Ram. Per 
motivi di lavoro, dovrei espandere 
la memoria a 2 GByte, ma il servi¬ 
zio clienti di Dell mi ha informato 
che l'operazione non è più possibi¬ 
le. Mi sembra a dir poco una situa¬ 
zione paradossale e un comporta¬ 


mento poco corretto da par¬ 
te del produttore nei con¬ 
fronti dei clienti. Cosa mi 
consigliate di fare? 

Carlo Alberto Dana, via 
Internet 
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Il problema descritto dal 
lettore si è verificato in 
molte realtà aziendali 
che avevano 
scelto 
per i lo¬ 
ro server 
macchine che adotta¬ 
vano memorie di tipo Rambus. 
Questo tipo di soluzione ha rappre¬ 
sentato per un breve periodo di 
tempo la massima espressione del¬ 
la tecnologia e ciò ha spinto molti 
produttori a utilizzarla nei sistemi 
di fascia alta. Successivamente, le 
politiche commerciali della società 


quistato computer basati su questo 
tipo di Ram. Il problema principale 
è stato il costo molto elevato che 


titolare dei brevetti necessari per 
la produzione di memorie Rambus 
hanno portato tutti i maggiori as¬ 
semblatori di personal computer ad 
abbandonarle, creando non poche 
difficoltà ai clienti che avevano ac¬ 
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questi componenti hanno raggiun¬ 
to. La loro limitata diffusione, infat¬ 
ti, non ha consentito l'atteso calo 
dei prezzi e i sistemi che li hanno 
adottati sono andati rapidamente 
fuori mercato per quanto riguarda 
il rapporto prezzo/prestazioni. 
Consultando il sito americano di 
Dell abbiamo potuto verificare che 
oltreoceano sono ancora disponibi¬ 
li aggiornamenti di memoria per la 
workstation Precision 530: per un 
modulo Rambus da 512 MByte, 
però, sono richiesti ben 469,95 dol¬ 
lari. È probabilmente per questo 
motivo che la filiale italiana di Dell 
non ha ritenuto di procedere all'im¬ 
portazione di espansioni di questo 
tipo. Considerando i costi dei mo¬ 
duli di memoria Rambus, è più 
conveniente sostituire la scheda 
madre del computer con un model¬ 
lo che utilizza le più diffuse e più 
veloci memorie Ddr. Se il lettore 
volesse comunque espandere la 
memoria Rambus della sua work¬ 
station Precision 530 dovrebbe pri¬ 
ma verificare se siano ancora di¬ 
sponibili slot di memoria liberi: 
questo modello ha quattro allog¬ 
giamenti per la Ram ed è possibile 
che per raggiungere il quantitativo 
di 1 GByte attualmente installato 
siano stati utilizzati quattro moduli 
da 256 MByte. In questo caso, sa¬ 
rebbe necessario sostituire i modu¬ 
li già presenti. Se invece fossero 
stati utilizzati due moduli da 512 
MByte, sarebbero ancora disponi¬ 
bili due slot da popolare con altri 
due moduli. Nonostante Dell non 
fornisca più questo tipo di memo¬ 
rie, sarà ugualmente possibile re¬ 
perirle presso altri distributori. Le 
specifiche tecniche sono: moduli 
Rimm PC800 da 184-pin, Ecc di ti¬ 
po unbuffered. 

Anche nel caso in cui siano dispo¬ 
nibili due slot di memoria liberi, 
potrebbe essere necessario sostitui¬ 
re i due moduli già installati in mo¬ 
do da avere nel sistema quattro 
moduli identici ed evitare problemi 
di compatibilità. I moduli, infatti, 
sono utilizzati dal gestore della me¬ 
moria in modo da sommare la loro 
banda di trasferimento dati e il fat¬ 


to che non siano identici potrebbe 
creare incompatibilità di varia na¬ 
tura. Ricordiamo che 2 GByte è la 
massima quantità di memoria in¬ 
stallabile nella workstation Dell 
Precision 530. 


> Blocco all’avvio con 
la motherboard Asus P4P800S 

Il mio computer è composto da una 
scheda madre Asus P4P800S-SE, 
processore Pentium 4 a 2,8 GHz 
(Fsb a 800 MHz), 512 MByte di me¬ 
moria PC3200, hard disk Maxtor 
DiamonMax9 da 80 GByte, scheda 
grafica Sapphire ATI Radeon 
9600SE con 128 MByte di memoria 
video; il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Professional con Spi, ag¬ 
giornato con Windows Update. 
Questo Pc ha sempre funzionato 
correttamente fino a quando non 
ho sostituito la tastiera e il mouse 
tradizionali Ps/2 con i loro equiva¬ 
lenti senza fili con base Usb. Da al¬ 
lora capita spesso che il sistema, 
una volta completato il test dia¬ 
gnostico iniziale, si blocchi senza 
avviare il sistema operativo. Il pro¬ 
duttore della tastiera e del mouse 
ha declinato ogni responsabilità ri¬ 
guardo a questo problema. Come è 
possibile risolverlo? Per motivi di 
spazio, il Pc deve rimanere in una 
posizione che rende impossibile 
usare tastiera e mouse tradizionali. 

Lettera firmata, via Internet 

Nella Knowledge Base di Asus è 
stato pubblicato un articolo relativo 
a un problema analogo a quello del 


lettore: un personal computer basa¬ 
to sulla scheda madre P4P800S po¬ 
trebbe non essere in grado di av¬ 
viarsi in presenza di una tastiera 
Usb. Asus ha eliminato l'inconve¬ 
niente rilasciando un aggiornamen¬ 
to del Bios. Sarà quindi sufficiente 
programmare la Flash eprom con la 
versione 1005 o successiva. L'opera¬ 
zione è eseguibile anche attraverso 
l'utilità LiveUpdate, scaricabile al¬ 
l'indirizzo www.asuscom.de/sup- 
port/bios/liveupdate.htm, che con¬ 
sente di aggiornare il Bios in am¬ 
biente Windows. 


> Problemi con un disco fisso 
da 200 GByte 

Recentemente ho sostituito il disco 
fisso IBM da 80 GByte del Pc con 
un nuovo Maxtor DiamondMax9 
da 200 GByte. Dopo questa opera¬ 
zione sto riscontrando alcuni in¬ 
convenienti: il sistema si blocca 
quando tento di partizionare 
l'hard disk e, dopo il reset, la ca¬ 
pacità rilevata è di soli 128 GByte. 
Così, per ritornare alla dimensio¬ 
ne effettiva devo spegnere il com¬ 
puter e riaccenderlo. Il sistema 
operativo è Windows 2000 Profes¬ 
sional aggiornato al Service Pack 
4. Le altre componenti sono: sche¬ 
da madre Asus P4B533, processore 
Celeron a 2,4 GHz, 512 MByte di 
memoria PC2700, scheda grafica 
nVidia GeForceFX 5700. Ho già 
aggiornato il Bios della scheda 
madre alTultima versione disponi¬ 
bile ma questo non ha contribuito 
a risolvere il problema. 

Lettera firmata, via Internet 

L'inconveniente non è dovu¬ 
to al Bios, che rileva corretta- 
mente l’hard disk ed è in gra¬ 
do di eseguire il boot del si¬ 
stema, ma a un malfunziona¬ 
mento nella gestione del di¬ 
sco fisso da parte del sistema 
operativo. Questo si presenta 
in diverse configurazioni 
hardware, anche con schede 
madri di produzione diversa. 
Nella maggior parte dei casi 
è stato possibile risolverlo in¬ 
stallando il programma di 
utilità Intel Application Acce- 
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lerator, che evidentemente sostitui¬ 
sce o aggira le componenti del siste¬ 
ma operativo. Quindi, è sufficiente 
scaricare la versione di Intel Applica¬ 
tion Accelerator compatibile con la 
scheda madre e procedere alla sua 
installazione. Nel caso specifico, il 
South Bridge della scheda madre è 
un Intel Ich4 privo di funzionalità 
Raid. Il software necessario è quindi 
la versione classica, disponibile al¬ 
l'indirizzo http://downloadfinder.in- 
tel.com/scripts- 
df/Product_Filter.asp ?Produc- 
tID=663. 


> Scheda Ethernet integrata 
sulla Asus P4C800 Deluxe 

Il mio computer è basato su una 
scheda madre Asus P4C800 De¬ 
luxe, processore Pentium 4 a 2,6 
GHz, 512 MByte di memoria 
PC3200, hard disk Maxtor da 80 
GByte con 8 MByte cache, scheda 
grafica Sapphire ATI Radeon 
9200SE. Il sistema operativo è 
Windows XP Professional con Spi. 
Vi scrivo per avere alcuni chiari¬ 
menti riguardo la scheda di rete 
integrata sulla motherboard. Si 
tratta di un Asic 3Com 3C940 che 
è in grado di gestire lo standard 
Ethernet fino alla più recente spe¬ 
cifica Gigabit Ethernet. L'efficien¬ 
za del collegamento si è dimostra¬ 
ta ottima in tutte le condizioni di 
lavoro, ma ho riscontrato alcune 
stranezze con il Led posto a lato 



del connettore RJ-45: questo a vol¬ 
te si presenta di colore verde, a 
volte di colore arancione e duran¬ 
te l'utilizzo a volte si spegne per 
brevi intervalli di tempo. In nessu¬ 
na delle schede di rete che ho uti¬ 
lizzato in passato ho notato un 
comportamento simile: di solito il 
Led vicino al connettore rimaneva 
acceso quando era collegato il ca¬ 
vo di rete, altrimenti era spento e 
non si verificavano lampeggia¬ 
menti o altre variazioni nell'illu¬ 
minazione. Inoltre, quando ora 
viene ripristinata l'alimentazione 
elettrica dopo una momentanea 
interruzione, il suddetto Led rima¬ 
ne spento anche se connesso alla 
rete. Questo comportamento è 
normale oppure devo rivolgermi 
all'assistenza tecnica? 

Lettera Urinata, via Internet 

Il Led presente sul connettore RJ-45 
della scheda madre Asus P4C800 





3com 
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L'integrato 3Com 3c940 utilizzato perle funzionalità 
Ethernet della scheda madre Asus P4C800 Deluxe 
implementa un sofisticato sistema di segnalazione 
attraverso il Leda lato del connettore RJ-45. 


Deluxe consente di conoscere la ve¬ 
locità del collegamento Ethernet: se 
si illumina di colore verde la rete sta 
operando secondo lo standard Gi- 
gabit-Lan, se è di colore ambra la 
velocità di trasferimento dati è 100 
Mbps, infine se per il collegamento 
è utilizzato lo standard a 10 Mbps il 
Led rimane spento. La luce inter¬ 
mittente del Led è regolare e testi¬ 
monia che il collegamento è in uso 
e vi sono dati in transito sulla rete. 
Non si tratta di un malfunziona¬ 
mento ma di un sistema di segnala¬ 
zione che consente di avere in tem¬ 
po reale informazioni sulle modalità 
operative del collegamento. L'ulti¬ 
mo caso riportato da lettore, ovvero 
il completo spegnimento del led do¬ 
po una mancanza di corrente elet¬ 
trica sembra invece dovuto a una 
peculiarità dell'integrato di 3Com. 
Nella maggioranza delle schede di 
rete per bus Pei, il Led di segnala¬ 
zione del collegamento resta acceso 
utilizzando la corrente di standby 
che viene fornita agli slot Pei dall'a¬ 
limentatore Atx. L'integrato 3Com 
3C940 richiede invece di essere ini- 
zializzato dal proprio driver prima 
di poter funzionare correttamente. 
Per questo motivo, se viene a man¬ 
care l'alimentazione l'integrato di¬ 
venta inattivo fino al caricamento 
del driver e non è in grado di gesti¬ 
re il Led di segnalazione. Con il suc¬ 
cessivo riavvio del sistema operativo, 
e il conseguente caricamento del dri¬ 
ver, l'interfaccia Ethernet riacquista 
la sua normale funzionalità e il Led 
riprenderà a segnalare lo stato della 
rete secondo lo schema descritto in 
precedenza. 
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> Errore durante 
l'aggiornamento di Spybot 
Search & Destroy 

Grazie a PC Professionale sono 
venuto a conoscenza di Spybot 
Search & Destroy e fin dal primo 
utilizzo mi sono reso conto di 
quanto questa utilità sia fonda- 
mentale sui computer collegati a 
Internet. Fino a poco tempo fa, 
con cadenza almeno settimanale, 
eseguivo la scansione del Pc per 
eliminare eventuali nuove "spie". 
Da un paio di settimane, invece, 
sto riscontrando l'impossibilità di 
eseguire l'aggiornamento delle 
definizioni degli spyware. Pur ri¬ 
cevendo la segnalazione di nuovi 
aggiornamenti, al momento del 
download il programma si blocca 
riportando l’errore "Bad check- 
sum". Il Pc è stato forse infettato 
da un virus o cavallo di Troia che 
interferisce col normale funzio¬ 
namento del programma fino a 
renderlo inutilizzabile? Inutile 
dire che il normale software anti¬ 
virus installato nel computer non 
rileva nulla di anomalo. Spero 
che possiate darmi qualche infor¬ 
mazione utile a ripristinare il 
funzionamento del programma. 

Alessandro Veraclni, via Internet 

L'impossibilità di eseguire gli ag¬ 
giornamenti di Spybot Search & 
Destroy è stata segnalata da molti 
utenti. La causa è stata attribuita a 
problemi di traffico su uno dei ser¬ 


ver predisposti a offrire questo ser¬ 
vizio. Il successo del programma è 
stato probabilmente sottostimato e 
il server su cui erano stati archivia¬ 
ti gli aggiornamenti non è stato in 
grado di far fronte al numero ele¬ 
vato di richieste. Come risultato, il 
file contenente le nuove definizio¬ 
ni degli spyware non veniva scari¬ 
cato (oppure il download si inter¬ 
rompeva prima del completamen¬ 
to) generando il messaggio Bad 
checksum, che indica un errore di 
integrità del file. Questo controllo 
è sempre eseguito prima che il 
programma sostituisca il file delle 
definizioni in uso con uno più re¬ 
cente. È possibile aggirare il pro¬ 
blema selezionando manualmente 
il sito da cui eseguire il download 
degli aggiornamenti: una volta 
premuto il pulsante Search for Up- 
dates e aver spuntato il nuovo file 
delle definizioni, fare clic con il ta¬ 
sto sinistro del mouse sulla piccola 
freccia che appare sulla barra a la¬ 
to del pulsante Search for Updates. 
Si aprirà un menu contestuale che 
contiene una lista di mirror che of¬ 
frono supporto a Spybot Search & 
Destroy. Selezionate un sito diver¬ 
so da quello che ha prodotto il 
messaggio di errore e quindi fare 
clic su Download Updates. Il mes¬ 
saggio "Bad Checksum'' non do¬ 
vrebbe ripresentarsi. Se il proble¬ 
ma persistesse, ripetere nuova¬ 
mente l'operazione selezionando 
un server diverso, fino a portare a 
buon fine l'aggiornamento. Richia¬ 


miamo l'attenzione sul fatto che 
non è possibile accedere alla lista 
dei server se non dopo aver pre¬ 
muto il pulsante Search for Upda¬ 
tes e che questo menu contestuale 
diventa attivo e selezionabile solo 
nel caso in cui siano stati rilasciati 
nuovi file di definizione. In caso 
contrario, il menu non risulta sele¬ 
zionabile con il mouse. Una volta 
completato l'aggiornamento, il 
programma memorizza il server 
utilizzato e ricorderà questa infor¬ 
mazione nei collegamenti futuri. 






_ 


n 


Mir 




Ipdate 

e riewe*! lineai feuuynitiun tuie* unirne. 


9»ch for Updates <§1 Salet-Netwwkjngltl (Euiope 


Siilm-NnlvMikrij HI (Fiiiiifin) 


n9H 

■li 


ifl 


Galer-Netwotkng tS2 (Europe) 
SpybotU» bv Hoolboxcn.net IUSAI 
Malwaf*8y(« (USA) 

EON (Augnala) 





| Ir A. 

)etecbon rdet 

Updeted deteclicns (3G0 KD) 


['errore Bad Checksum durante l’aggiornamento 
delle definizioni di Spybot Search & Destroy può 
essere causato da problemi di collegamento con il 
server. Si può superare il problema selezionando 
manualmente un mirror differente. 
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> Alla ricerca della funzione di 
ricerca 

Sul mio Pc - un vecchio Pentium 
III a 600 MHz con 384 MByte di 
memoria - ho installato Windows 
XP Professional. Tutto ha funzio¬ 
nato perfettamente fino a quando 
mi sono accorto che dal menu Av¬ 
vio il comando Cerca non funzio¬ 
nava più. Quando faccio clic su di 
esso compare una finestra con il 
seguente messaggio: "Impossibile 
trovare un file necessario per ese¬ 
guire Ricerca guidata. Può essere 
necessario eseguire il programma 
di installazione." Poi, cliccando 
su Ok, compare la finestra di Ri¬ 
cerca, ma priva dei riquadri in cui 
inserire le stringhe. Non ho potu¬ 
to reinstallare Windows XP: un 
messaggio mi ha avvertito della 
presenza di un programma in ese¬ 
cuzione e ha fatto terminare la 
procedura. Neppure risalendo a 
due punti di Ripristino precedenti 
sono riuscito a risolvere l'anoma¬ 
lia. 

Lettera firmata, via Internet 

Per ripristinare il normale funziona¬ 
mento della funzione di Ricerca è 
possibile seguire questa procedura: 
con Esplora risorse entrare nella 
cartella C:\Windows\Inf e indivi¬ 
duare il file Srchasst.inf. Selezionar¬ 
lo con un clic del tasto destro del 
mouse e scegliere la voce Installa 
dal menu contestuale. Il sistema ri¬ 
chiederà l'inserimento del Cd-Rom 
d'installazione di Windows. Poiché 



la cartella Inf è nascosta, potrebbe 
essere necessario modificare la voce 
Opzioni Cartella nel menu Visualiz¬ 
zazione in modo da includere i file 
con l'attributo nascosto. I file man¬ 
canti o danneggiati spesso sono 
Bar.xsl o Ballon.xsl, che dovrebbero 
essere presenti nella cartella 
C:\Windows\Srchasst\ Mui\0410 
dell'hard disk. Un metodo alternati¬ 
vo consiste nell'utilizzare il servizio 
Sfc (System file checker) di Win¬ 
dows: è possibile mandare in esecu¬ 
zione l'apposito programma di uti¬ 
lità inserendo il Cd-Rom del siste¬ 
ma operativo e digitando il coman¬ 
do Sfc /scannow in una finestra 
con interfaccia a linea di comando. 
Con questa istruzione viene ese¬ 
guita una verifica dell'integrità dei 
file del sistema operativo. Il pro¬ 
gramma può anche provvedere a 
ripristinare eventuali componenti 
danneggiate. Se anche questo non 
risolvesse il problema, l'entità del 
danno potrebbe essere troppo 
estesa per essere risolta senza una 
totale reinstallazione del sistema 
operativo. 


> Errore durante la creazione 
di un sito con Dreamweaver Mx 

Nel mese di Giugno 2004 ho ac¬ 
quistato PC Professionale e, insie¬ 
me al giornale, era incluso il libro 
su Macromedia Dreamweaver Mx 
per progettare siti Web. Seguendo 
il libro ho iniziato a creare un 
nuovo sito, ma quando sono arri¬ 
vato a inserire l'Uri da utilizzare 
per accedere alla cartella princi¬ 
pale (e quindi fare la prova Uri) è 
stato visualizzato il seguente mes¬ 
saggio: "Dreamweaver non può 
utilizzare il prefisso inserito per 
visualizzare le informazioni Live 
Data. Verificare la configurazione 
del sito o fare clic su Guida per ul¬ 
teriori informazioni utili per cor¬ 
reggere il problema. [Errore 
HTTP: 12029]’’. 

Lo stesso errore si è verificato an¬ 
che ad altre persone che hanno 
provato su computer diversi. C'è 


qualcosa di sbagliato nella proce¬ 
dura descritta nel manuale? 

Ivana, via Internet 

La procedura per la creazione del 
sito è corretta, anche se è impossibi¬ 
le tenere conto delle peculiarità di 
tutte le configurazioni software in 
cui potrebbe essere eseguita. In 
particolare, se si utilizzano gli alias 
come localhost, il messaggio d'erro¬ 
re potrebbe dipendere da un'errata 
definizione del loro valore. L'alias 
localhost è solitamente definito co¬ 
me 127.0.0.1, un indirizzo Ip riser¬ 
vato assegnato al proprio computer. 
Viene utilizzato per semplificare le 
operazioni di configurazione della 
rete e per garantire una buona por¬ 
tabilità. Un'errata impostazione di 
questo alias può portare a diversi 
malfunzionamenti. Allo stesso modo 
è possibile che l’errore descritto si 
presenti se nel computer è utilizzato 
un firewall. Le porte o gli indirizzi 
di rete necessari al programma di 
editoria Web potrebbero essere sta¬ 
ti bloccati al fine di garantire mag¬ 
giore sicurezza durante la naviga¬ 
zione in Internet. Invitiamo quindi 
a verificare che la configurazione 
del firewall non sia in conflitto con 
l'operazione indicata nel manuale. 
Potrebbe essere necessario verifi¬ 
care anche l'interazione con altri 
software per la sicurezza informati¬ 
ca, quali utilità di gestione dei con¬ 
trolli ActiveX o di limitazione delle 
funzionalità Asp. Alcuni sistemi di 
sicurezza integrano strumenti di 
questo tipo. 


> Nuova installazione e avvio 
del sistema operativo 


Vorrei chiedere il vostro aiuto per 
un problema che sto incontrando 
dopo un aggiornamento hardwa¬ 
re. Ho acquistato di recente due 
hard disk Serial Ata Maxtor da 
120 GByte e li ho installati nel mio 
Pc, basato sulla scheda madre 
Asus A78N8X-E Deluxe, processo¬ 
re AMD Athlon XP 2200+, 512 
MByte di memoria PC2700 King- 
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ston, hard disk Ide Maxtor da 40 
GByte e un vecchio Quantum da 
13 GByte. Completano la configu¬ 
razione lettori ottici, masterizzato- 
re e una scheda video ATI Radeon 
9800SE. I due hard disk Serial Ata 
da 120 GByte sono stati installati e 
configurati in modalità Raid (stri- 
ping, sommando così capacità e 
velocità). Ho poi iniziato l'installa¬ 
zione del sistema operativo Win¬ 
dows XP Professional sulla parti¬ 
zione da 240 GByte così ottenuta. 
Avendo mantenuto la vecchia in¬ 
stallazione di Windows XP sul di¬ 
sco da 40 GByte, all'avvio mi veni¬ 
va richiesto quale delle due instal¬ 
lazioni avviare e, scegliendo la 
prima voce, partiva la copia di 
Windows XP dagli hard disk Serial 
Ata. Ora, se elimino il vecchio 
hard disk da 40 GByte non posso 
più avviare il sistema operativo 
ma viene richiesto il disco di boot. 
Preciso che il Bios è impostato per 
il boot da Scsi come unità di avvio 
primaria e la secondaria da HdO, 
ora scollegato. Come posso fare 
per avviare il Pc utilizzando solo 
gli hard disk Serial Ata? Ho tutti i 
dati di lavoro e i miei file persona¬ 
li su questo hard disk e non voglio 
assolutamente perdere nulla. 

Massimo Sereno, via Internet 

Per capire l'origine del problema è 
necessario esaminare come viene 
eseguito l'avvio di Windows XP e 
della maggior parte dei sistemi ope¬ 
rativi. Ogni partizione del disco rigi¬ 
do prevede un'area definita Boot re¬ 
cord. In questa è registrata una por¬ 
zione di codice eseguibile che serve 
a caricare in memoria il nucleo del 
sistema operativo. Questa operazio¬ 
ne può essere eseguita in quanto 
questo codice conosce l'esatta posi¬ 
zione sull'hard disk dei file necessa¬ 
ri e allo stesso tempo è in grado di 
gestire la struttura del file System 
con cui i dati sono archiviati. Sebbe¬ 
ne quest'area sia presente in ogni 
partizione, la prima partizione del 
primo disco fisso ha un'importanza 
particolare. Chiamata Master boot 
record, essa è l'unica a essere presa 
in considerazione direttamente dal 
Bios del computer che, una volta 
terminato il test diagnostico iniziale, 


provvede a caricarla in memoria e a 
mandarla in esecuzione. Nel caso 
specifico, il Master boot record che 
provvedeva al caricamento di Win¬ 
dows XP era presente sul vecchio 
hard disk da 40 GByte (il primo 
hard disk a essere utilizzato nel si¬ 
stema) e con la rimozione di questa 
memoria di massa il computer non è 
stato più in grado di trovare il codi¬ 
ce necessario all'avvio. Il Bios iden¬ 
tifica ora l'altro hard disk come il 
primo nel sistema e tenta il carica¬ 
mento del Boot Record della prima 
partizione in esso contenuta, ma in 
quest'area non è presente il codice 
necessario. Nella maggior parte dei 
casi è possibile risolvere questo pro¬ 
blema con la procedura automatica 
di ripristino di Windows XP. Per ac¬ 
cedervi è sufficiente avviare il com¬ 
puter dal Cd-Rom d'installazione 
del sistema operativo. In tutti i com¬ 
puter di recente produzione questa 
operazione è prevista dal Bios ed è 
sufficiente impostare il lettore di Cd 
come prima unità nella sequenza di 
ricerca. La procedura di Ripristino 
prowederà ad esaminare l'hard di¬ 
sk alla ricerca di installazioni pree¬ 
sistenti di Windows XP e offrirà la 
possibilità di scrivere un nuovo Boot 
Record per il loro avvio. Esistono 
tuttavia alcuni casi in cui questa 
operazione non viene portata a 
buon fine per l'incompatibilità con il 
Bios di alcuni controller Raid. In 
questi casi l'unica soluzione consi¬ 
ste nell'attendere gli aggiornamenti 
necessari da parte del produttore 
dell'hardware. Non ci risultano co¬ 
munque problematiche di questo ti¬ 
po con i controller integrati nelle 
schede madri di produzione Asus, 
come quella utilizzata nel computer 
del lettore. 

> Visualizzazione degli allegati 
di posta elettronica 

Uso in modo assiduo la posta elet¬ 
tronica attraverso un Pc con Win¬ 
dows XP Home Edition con Spi e 
Outlook Express 6.0. Il collega¬ 
mento avviene con il provider Vir- 
gilio/Tin (contratto a pagamento). 
La mia corrispondenza include an¬ 
che la ricezione di fotografie in 
formato Jpeg. Se cerco di inviare 


p Piopticlò di Tin.IT Ai Bl 



te Proprietà dell’account di posta elettronica possono 
essere modificate in modo da aumentare il tempo atteso 
da Outlook prima di riportare un errore di timeout. 

Questa impostazione è utile con i server postali dei grandi 
provider, spesso congestionati dallo spamming. 



L'invio dei messaggi di posta elettronica in formato Testo 
normale invece che in formato Html riduce le dimensioni 
dei file e migliora la compatibilità in lettura con i sistemi 
operativi non-Windows. 


come allegati fotografie usando lo 
stesso formato, queste appaiono 
sia come allegati sia come prose¬ 
cuzione del messaggio di testo, 
raddoppiando la durata di trasmis¬ 
sione del messaggio. Avendo un 
modem analogico, occorrono più 
di 10 minuti per l'invio e il server 
si scollega (timeout). Come elimi¬ 
nare l'inconveniente? 


G. Ginori Conti, via Internet 
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È possibile risolvere, o almeno limi¬ 
tare, il problema dei timeout duran¬ 
te l'accesso ai server della posta 
elettronica utilizzando un'imposta¬ 
zione di Outlook Express: selezio¬ 
nando la voce Account all'interno 
del menu Strumenti, entrare nel se¬ 
gnalibro Posta elettronica per visua¬ 
lizzare i vari account. Selezionare la 
voce che presenta il problema di ti¬ 
meout e premere il pulsante Pro¬ 
prietà sulla destra. Entrate nel se¬ 
gnalibro Impostazioni avanzate e 
aumentate il tempo di timeout del 
server a 3 minuti. Fare clic su Appli¬ 
ca e poi su Ok. Questa impostazio¬ 
ne è generalmente sufficiente a eli¬ 
minare la maggioranza degli errori 
dovuti alla congestione del server 
Pop3. Per quanto riguarda le di¬ 
mensioni dei messaggi, ricordiamo 
che attraverso la posta elettronica 
esistono delle limitazioni sul mate¬ 
riale che è possibile inviare. Anche 
se tutti i programmi che utilizziamo 
per la gestione di questo servizio ci 
consentono di gestire file e informa¬ 
zioni diverse, prima dell'invio tutto 
il materiale deve essere convertito 
in un formato che il server postale 
possa accettare. E necessario codifi¬ 
care i file binari secondo alcuni 
schemi, tra cui i più comunemente 
utilizzati sono Mime/Base64 e 
Uuencode. La codifica di un file bi¬ 
nario comporta un aumento della 
sua dimensione: è per questo moti¬ 
vo che la trasmissione di un file bi¬ 
nario via posta elettronica richiede 
un tempo superiore a quello richie¬ 
sto per la stessa operazione da ser¬ 
vizi esplicitamente dedicati ai file 
binari, come Ftp. Perciò, non è pos¬ 
sibile ridurre oltre un certo limite il 
tempo necessario all'invio di questo 
genere di file via e-mail. E comun¬ 
que possibile rinunciare ad alcune 
peculiarità delle mail di Outlook per 
diminuire la quantità di dati da in¬ 
viare: in particolare, selezionando la 
voce Opzioni del menu Strumenti 
ed entrando nel segnalibro Invio 
sarà possibile scegliere il formato 
della posta tra Testo normale e 
Html. Selezionando la prima voce, 
la dimensione del messaggio risul¬ 
terà più contenuta anche se non 


sarà più possibile applicare opzioni 
di formattazione avanzate. 

In ogni caso, il formato Html per la 
posta elettronica è una peculiarità 
quasi esclusiva dei sistemi operativi 
Windows e non dovrebbe essere 
utilizzato se non si è sicuri che il de¬ 
stinatario utilizzi questo sistema 
operativo. 

> Norton Ghost e hard disk 
Serial Ata 


schera grafica. Se eseguo nuova¬ 
mente il boot utilizzando l'opzione 
-noide (cioè solo unità Serial-Ata) 
il programma mi consente di fare 
solamente l'immagine da disco Se- 
rial-Ata a disco Serial Ata, igno¬ 
rando le altre unità (lettore Cd- 
Rom e masterizzatore Dvd). Poco 
dopo aver avviato l'operazione, 
però, il Pc si blocca senza dare ul¬ 
teriori segni di vita. 

Francesco Maltiera, via Internet 


Ho un Pc basato su una scheda 
madre Abit IC7 (chipset i875 e 
Ich5), processore Pentium 4 a 3 
GHz (Fsb a 800 MHz), due dischi 
fissi Serial-Ata Maxtor da 80 e 120 
GByte, masterizzatore Dvd LG 
4040. Non riesco ad effettuare nes¬ 
sun backup con Norton Ghost 
2003 nonostante abbia eseguito 
l'aggiornamento e i suggerimenti 
consigliati da Symantec per la ge¬ 
stione dei dischi Serial-Ata e i chi¬ 
pset delle serie Ì865/Ì875 di Intel. 
Quando faccio il boot dal dischetto 
creato con BootWizard di Ghost 
2003, se utilizzo l'opzione -ini co¬ 
me suggerito per la gestione di 
unità miste Serial-Ata e Parallel 
Ata, all'avvio del programma Gho¬ 
st il Pc si blocca sulla prima ma¬ 


Le informazioni disponibili sul sito 
Web di Symantec circa i problemi di 
compatibilità di Norton Ghost 2003 
con sistemi che adottano hard disk 
Serial Ata riguardano due compo¬ 
nenti hardware: il controller di rete 
Gigabit Ethernet di Broadcom e le 
modalità di gestione degli interrupt 
dei chipset Intel Ì865 e Ì875. Norton 
Ghost 2003 può non avviarsi o può 
bloccarsi durante l'esecuzione se 
nel sistema è presente un adattatore 
di rete Broadcom. Il malfunziona¬ 
mento è dovuto a un'interazione 
con questo dispositivo. Come prima 
cosa, va verificato che non vi sia un 
conflitto di Irq tra la scheda di rete 
Broadcom e il controller Usb: in 
questo caso è necessario modificare 
l'Irq associato all'adattatore Ether- 


►► 



In alcune versioni, la scheda 
madre Abit IC7 è dotata di un 
controller Serial Ata 
aggiuntivo oltre a quello 
integrato nel South Bridge 
Ich5 di Intel. È quindi 
necessario prestare molta 
attenzione a quali connettori 
utilizzare per le diverse 
memorie di massa. 
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net, poi aggiornare i driver Dos all'ul¬ 
tima versione disponibile (i file sono 
scaricabili all'indirizzo 

http://h 18007. wwwl .hp.com/ 
support/files/hpcpqdt/us/down- 
load/20169. html). I file presenti nella 
directory \Ndis2\Dos ottenuta dopo 
aver scompattato l’archivio sono uti¬ 
lizzabili anche con le schede di rete 
di altri produttori. Il supporto tecni¬ 
co di Symante consiglia l’utilizzo 
delle opzioni -ws- -wd- -ntc- -fni 
-ffx, che possono contribuire a risol¬ 
vere il problema. 

Per una documentazione completa 
su tutte le opzioni del programma 
rimandiamo all'articolo numero 
1998082612540625 del supporto 
tecnico di Symantec. 

Un'altra causa di incompatibilità 
può dipendere dai chipset Ì865 e 
Ì875. Norton Ghost è stato aggiorna¬ 
to per eliminare questo problema: i 
componenti necessari sono disponi¬ 
bili attraverso il servizio LiveUpda- 
te. Anche in questo caso può risulta¬ 



re utile l'utilizzo dell'opzione -fni 
che obbliga Norton Ghost a utilizza¬ 
re le funzioni del Bios per accedere 
agli hard disk, oppure dell'opzione 
-noide che disabilita l'accesso alle 
normali periferiche Ide, lasciando 
visibili solo i dischi fissi Serial Ata. 
Esistono alcune peculiarità della 
configurazione hardware del lettore 
che possono avere un'influenza ne¬ 
gativa sul corretto funzionamento 
del programma. 

In particolare, la scheda madre Abit 
IC7, in alcune sue revisioni, è dotata 
di un controller Serial Ata aggiunti¬ 
vo, oltre a quello integrato nel 
South Bridge Intel Ich5. In questi 
modelli specifici, i connettori Satal 
e Sata2 sono gestiti dal controller 
Serial-Ata integrato nel South Brid¬ 
ge Intel Ich 5, mentre Sata3 e Sata4 
dipendono dall'integrato Silicon 


Image che fa capo al bus Pei. 

È quindi possibile collegare gli hard 
disk utilizzando due controller di¬ 
versi, caratterizzati ognuno da un 
proprio Bios e quindi da un diverso 
supporto alle varie applicazioni. La 
configurazione che ha maggiori 
probabilità di successo è quella che 
prevede l'utilizzo dei connettori Sa¬ 
tal e Sata2, in quanto Symantec la 
prevede e la supporta ufficialmente. 
Non è però esclusa la possibilità di 
ottenere il corretto funzionamento 
anche utilizzando il controller Sili¬ 
con Image. 

Ricordiamo che un'errata configura¬ 
zione dei parametri operativi relati¬ 
vi ai controller Serial Ata nel Bios 
può compromettere il corretto fun¬ 
zionamento delle periferiche a esso 
collegate e causare problemi di 
compatibilità come quelli riferiti. È 
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noto che se viene selezionata una 
modalità operativa, tra Ide e Raid, 
che non rispecchia la reale configu¬ 
razione hardware si possono verifi¬ 
care anomalie di cui può risultare 
difficile individuare l'origine. 

È molto importante ricordare a qua¬ 
le controller fanno capo i diversi 
menu del Bios: la voce che si riferi¬ 
sce alle porte Satal e Sata2 è “On- 
Chip Seiial-Ata" , nel sottomenu 
" OnChip Ide Device". Le altre due 
porte sono invece controllate dalle 
impostazioni relative all' " OnBoard 
Pei Device’'. 


> Aggiornamenti non pertinenti 
con Windows Update 

Vi scrivo per segnalare un'anoma¬ 
lia di cui sono stato testimone ne¬ 
gli ultimi giorni. Eseguendo la 
procedura di Windows Update per 
verificare la presenza di aggiorna¬ 
menti per il mio Pc, mi è stata pre¬ 
sentata una serie di file per il siste¬ 
ma operativo Windows 98 e altri 
per Windows 98 Seconda Edizio¬ 
ne. Fin qui non ci sarebbe nulla di 
male, se non per il fatto che sul 
mio computer è installato Win¬ 
dows XP Professional! Suppongo 
che si tratti di un malfunzionamen¬ 
to del servizio di Windows Update, 
ma vorrei avere il vostro parere. 

Se accettassi di scaricare quel ma¬ 
teriale rischierei di compromette¬ 
re il sistema operativo? 

Lettera firmata, via Internet 

Microsoft ha recentemente pubbli¬ 
cato nella Knowledge Base un arti¬ 
colo dove si spiegano i motivi per 
cui questo malfunzionamento può 
verificarsi. Il problema è stato ri¬ 
condotto al fatto che nei computer 
che sono stati aggiornati da Win¬ 
dows 98 a XP possono essere anco¬ 
ra presenti alcune chiavi del Regi¬ 
stro di configurazione che fanno ri¬ 
ferimento al precedente sistema 
operativo. 

Durante la scansione alla ricerca 
dei componenti da aggiornare, 
queste chiavi possono essere prese 
in considerazione da Windows Up¬ 
date, portando così a proporre ag¬ 
giornamenti inadatti. E possibile ri¬ 
solvere il problema eliminando il 


valore VersionNumbei alla chiave 
HKE Y_L OCAL_MA CHINE \SOFT 
WARE\Microsoft\Windows\Cur- 
rentVersion del Registro di confi¬ 
gurazione. Dopo questa operazio¬ 
ne, il problema non dovrebbe più 
presentarsi. 

> Riproduzione di VideoCd 
con Windows MediaPlayer 

Circa tre mesi fa ho abbandonato 
Windows 98 per Windows XP. 
Questa decisione ha comportato 
una serie di aggiornamenti del- 
l'hardware, dato che qualche 
componente dimostrava di non 
essere in grado di soddisfare le 
necessità del nuovo sistema ope¬ 
rativo. Il motivo per cui vi scrivo 
è che ho riscontrato alcune stra¬ 
nezze con Windows Media 
Player. Riproducendo file Mp3, 
Avi, Mpeg-2 o altro materiale vi¬ 
deo, tra cui anche i Dvd, non ho 
avuto problemi. 

Con i VideoCd, invece, si presen¬ 
ta un inconveniente che rende 
praticamente impossibile il loro 
utilizzo: l'audio risulta distorto 
come se ai normali dialoghi del 
film si sovrapponesse un'altra 
trasmissione. Non riesco a descri¬ 
vere meglio il problema, che si 
manifesta solo con la riproduzio¬ 
ne di VideoCd e in nessun altro 
utilizzo del Pc. È possibile che la 
mia vecchia scheda audio sia in¬ 
compatibile? 

Piero Antonio Brancardi, via Internet 

Un problema simile a quello de¬ 
scritto dal lettore è stato segnalato 
da Microsoft con l'utilizzo di Win¬ 
dows Media Center Edition 2004. 
In pratica, riproducendo un Vi¬ 
deoCd dotato di audio bilingue en¬ 
trambi i canali vengono riprodotti 
contemporaneamente, sovrappo¬ 
nendosi e rendendo praticamente 
impossibile la visione del materia¬ 
le. Il problema sembra dovuto al 
fatto che Windows Media Center 
non è in grado di selezionare solo 
una delle colonne sonore disponi¬ 
bili e non prevede la possibilità di 
scegliere verso quali casse indiriz¬ 
zare la riproduzione. 

Questa limitazione si verifica solo 


con i VideoCd e non riguarda in al¬ 
cun modo i Dvd con tracce audio 
multiple, riprodotti correttamente. 

> Parti di testo mancanti 
nella posta elettronica 

Vorrei segnalare un malfuziona- 
mento di Outlook che mi sembra 
particolarmente grave e che ho 
potuto verificare dopo ripetuti 
tentativi. 

In pratica, quando si inoltra 
un’e-mail ricevuta da un altro 
destinatario alcune parti del te¬ 
sto originale non sono presenti 
nella copia ricevuta dalla terza 
persona. 

Questo comportamento del pro¬ 
gramma mi sembra inaccettabile 
in quanto pregiudica in maniera 
irrimediabile la sua utilizzabilità. 
Dopo aver scoperto questa limita¬ 
zione mi trovo costretto a dotarmi 
di software diversi per gestire la 
corrispondenza. 

Scrivo questa mail nella speran¬ 
za che l'informazione possa esse¬ 
re d’aiuto ad altri lettori e che il 
suo contenuto vi arrivi integro 
senza altre mutilazioni da parte 
di Outlook. 

Lettera firmata, via Internet 

Microsoft ha recentemente pubbli¬ 
cato un articolo della Knowledge 
Base in cui descrive un malfunzio¬ 
namento simile, ma limitato alle 
versioni 2003, 2002 e 2000 di Out¬ 
look presenti nelle suite Office. 
Non dovrebbe quindi riguardare il 
più diffuso Outlook Express forni¬ 
to a corredo di Internet Explorer. 
In pratica, il problema può verifi¬ 
carsi con l'inoltro o con la risposta 
a un messaggio in cui viene alle¬ 
gato il testo originale. In alcuni ca¬ 
si il destinatario potrebbe ricevere 
un testo parziale. La causa è stata 
ricondotta all'utilizzo di una parti¬ 
colare intestazione Mime e sem¬ 
bra riguardare esclusivamente le 
e-mail create con un editor di po¬ 
sta elettronica attraverso il Web. 
Queste peculiarità, che sono ne¬ 
cessarie per fare in modo che il 
malfunzionamento si verifichi, do¬ 
vrebbero ridurre il rischio durante 
il normale utilizzo del programma. 
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